
Allegato “3” 
 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) 
 
 

SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
 
Con la Direttiva 29 dicembre 2023 avente ad oggetto il lavoro agile il Ministro della Pubblica 
Amministrazione ha disposto che con la fine dell’emergenza pandemica è venuta meno l’esigenza di 
prorogare ulteriormente i termini di legge che stabilivano l’obbligatorietà del lavoro agile per i lavoratori 
che, nel contesto pandemico, sono stati destinatari di una specifica tutela. 
 
Allo scopo di sensibilizzare la dirigenza delle amministrazioni pubbliche ad un utilizzo orientato alla 
salvaguardia dei soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, degli strumenti di flessibilità che la 
disciplina di settore – ivi inclusa quella negoziale - già consente, si ritiene necessario evidenziare la necessità 
di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 
personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche derogando al criterio della 
prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza.  
 
Nell’ambito dell’organizzazione di ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente responsabile a 
individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito 
degli accordi individuali, che vadano nel senso sopra indicato. 
 
Sarà cura, pertanto, dei Vertici di ogni singola amministrazione di adeguare tempestivamente le proprie 
disposizioni interne per rendere concreta e immediatamente applicata la direttiva. 


